
Dove osservarli

• P.N. Circeo
• T.P. di 

Castelporziano
• Tenuta di Capocotta
• Castelfusano
• R.N.S. del Litorale 

romano
• Palo Laziale
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• Aree di pianura umida 
(tipica presenza di pozze)

• Querce caducifoglie
(farnia, cerro, farnetto)

• Habitat molto ridotto e 
quasi sparito

• Roverella domina a 
quote maggiori (più 

adattabile a siccità e gelate)

Boschi di caducifoglie planiziali e 
collinari
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Simbiosi

‘predazione / 
alimentazione’

Fornitura di 
habitat
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Dove osservarli

• P.N. Circeo

• T.P. di Castelporziano

• Bosco di Foglino

• Aree collinari dell’Alto 
Lazio (Reatino e 
Viterbese)
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Boschi di caducifoglie montani

• Il Faggio è l’albero 
dominante (dai 1.000 ai 

1.800 m)

• Sottobosco assente

• Ambiente ‘monotono’

• Bassa biodiversità  (ma 
con specie molto importanti)
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Dove osservarli
• Faggete montane

• Monti della Laga
• Monti Simbruini
• Monti Lucretili

• Faggete “depresse”
• Oriolo Romano
• Soriano del Cimino
• Monte Venere
• Allumiere
• Roccamassima (M.ti
Lepini)
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Praterie e cespuglieti di quota

• Dai 1.850 m in su

• Clima rigido = poche 
piante basse (ginepro, 

mirtillo)

• Spesso ambiente 
secondario

• Poche specie molto 
ben adattate 
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